SCHEMA DI DISEGNO DI LEGGE RECANTE MISURE PER LO SVILUPPO DELLA MOBILITÀ CICLISTICA.
ART. 1 

(Istituzione della Giornata nazionale della bicicletta)
1. La Repubblica riconosce la seconda domenica di maggio quale ‘Giornata nazionale della bicicletta’ al fine di perseguire, attraverso la pratica di una mobilità ecologica e sostenibile, una politica di riduzione dell’inquinamento atmosferico e acustico.

2. Nella giornata di cui al comma 1 sono previste iniziative volte ad agevolare la percorribilità, in particolare delle città, in bicicletta. A tal fine, le amministrazioni locali, nell’ambito delle rispettive attività istituzionali, adottano gli atti idonei al perseguimento delle finalità di cui al comma 1, tra i quali anche l’individuazione di percorsi ciclabili e la chiusura al traffico veicolare di alcune aree.

3. È altresì favorita, da parte di istituzioni ed enti, la realizzazione di competizioni non agonistiche, incontri, dibattiti e attività di animazione volti alla valorizzazione del ruolo della mobilità ciclabile nella storia e nella cultura nazionali e ad educare i ciclisti al rispetto del codice della strada.

ART. 2 

(Aree per le biciclette adiacenti ad edifici pubblici)
1. Negli edifici adibiti a pubbliche funzioni ove sono svolte attività a contatto con il pubblico, e che dispongano di cortili o spazi comuni, l’amministrazione riserva, nell’ambito delle ordinarie attività di gestione degli edifici, un’apposita area alle biciclette degli utenti, segnalandone sul proprio sito istituzionale la presenza e l’ubicazione.
ART. 3 

(Trasporto di biciclette pieghevoli nelle vetture tranviarie)
1. Nelle vetture tranviarie adibite a trasporto urbano, possono essere trasportate biciclette pieghevoli nei giorni feriali e festivi senza limiti di orario e di numero, purché di dimensioni massime non superiori ai limiti definiti con decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e del Ministero delle infrastrutture e trasporti, sentita la Conferenza unificata.

ART. 4 

(Parcheggi per biciclette nelle stazioni metropolitane)
1. Le amministrazioni locali prevedono parcheggi per biciclette, adeguati nella forma e nel numero, in ogni stazione di nuova realizzazione delle linee metropolitane e dei treni metropolitani in modo da rendere più facile e sicuro lo scambio bici-treno e bici-metro.

ART. 5 

(Attività degli enti territoriali e dello Stato)
1. Gli enti territoriali e lo Stato, nell’esercizio della loro autonomia organizzativa e programmatoria, possono adottare, secondo le rispettive competenze, ulteriori misure intese a promuovere ed incentivare la mobilità ciclistica.

ART. 6 

(Clausola di invarianza finanziaria)
1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

2. Le amministrazioni competenti provvedono alle attività previste dalla presente legge con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

